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“In Te Che Sei La Carità Perfetta, Fa’ Che Noi Troviamo La Via Che Conduce All’unità Nell’obbedienza Al Tuo Amore E Alla Tua Verità. Amen.”  

“Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o come un cembalo che tintinna.  /  E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. / E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. / La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia,  /  non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, / non gode dell`ingiustizia, ma si compiace della verità.  / Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.” (1 Cor 13, 1-7)
Rito Del Lucernario

Rit.: O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, Santo immortale Gesù Cristo.
Saluto del sacerdote

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A. Amen.

P. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

A. E con il tuo Spirito.
Presentazione del sacerdote e del tema:
“ In te che sei la carità perfetta, fa’ che noi troviamo la via che conduce all’unità nell’obbedienza al tuo amore e alla tua verità. ” 
P. Fratelli e sorelle, ci siamo riuniti questa sera per indirizzare la nostra comune preghiera al Signore, per impetrare il dono dell’Unità dei Cristiani. Facendo nostra la preghiera di Cristo: “Prego, perché tutti siano una cosa sola, come tu Padre, sei in me ed io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato”, eleviamo la nostra comune preghiera a Dio, perché la accetti, e purifichi i nostri cuori da ogni divisione.
· Atto Penitenziale

P. Chiediamo al Signore perdono per tutto ciò che ci mantiene lontani dal suo amore.

Breve momento di silenzio.
P.   Signore Gesù , tu che sei la carità perfetta e sei venuto a rivelarci l’amore del padre, abbi pietà di noi:                    

A.   Kirye eleison

P.    Cristo, nostro Salvatore, venuto a chiamare i peccatori, fa che sentiamo il male delle nostre divisioni e abbi pietà di noi;

A.   Kirye eleison
P.    Signore Gesù, venuto a indicarci la via dell’unità, come tu la vuoi e con i mezzi che tu vuoi, abbi pietà di noi;

A.   Kirye eleison
P.   Dio onnipotente abbi pietà di noi, perdoni i nostri peccati e conduca i nostri cuori verso la perfetta comunione.
· In ascolto della Parola
Prima Lettura  Ef 4, 1-6
Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini
Io dunque, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’ amore, avendo a cuore di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e  Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 

Parola di Dio.
Responsorio: 
Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a sé stesso». (Fil 2,3) Rit.: Ubi Caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est

Il frutto dello Spirito è amore, pace, gioia, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé… (Gal 5,22). Rit.: Ubi Caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est

La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia…(1 Cor 13, 4). Rit.: Ubi Caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est

Seconda Lettura: Commento di Gianfranco Ravasi
Il testo di San Paolo ai Corinti si fonda su una sequenza di virtù che devono reggere la vocazione Cristiana. Una di esse, l’ “unità”, è però considerata come la regina di questo ideale corteo. Facciamo scorrere la fila queste virtù. La prima a venirci incontro è l' “umiltà” che è rispetto della grandezza di Dio, ma anche la radice della fraternità tra noi: «Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a sé stesso». 

Ecco, poi, la "dolcezza" o mitezza che ci rimanda spontaneamente all'autoritratto di Gesù presente in Matteo (11,29): «Imparate da me che sono mite e umile di cuore». 
La terza virtù è la "magnanimità" che altrove l'Apostolo considera come un dono dello Spirito Santo (Gal 5,22) e come frutto dell'amore (1 Cor 13,4): la "grandezza d'animo" respira la libertà dello Spirito di Dio che «soffia dove vuole» e si nutre dell'amore che non conosce confini. 
La quarta virtù è proprio l'agape, cioè l'amore. 

È a questo punto che entra in scena quella che abbiamo definito la regina delle virtù, l' "unità", che ha come ancella la pace. 

Paolo intona un vero e proprio inno all'unità che è un principio umano e divino, come appare dalla serie di elementi in cui questa virtù brilla e si manifesta in pienezza. C'è innanzitutto «un solo corpo e un solo spirito», ossia l'unità profonda dei credenti che costituiscono in Cristo un solo corpo e un solo spirito, in sintonia piena d'amore. 

C'è, poi, la comune meta della speranza verso cui tutti i cristiani tendono; ma c'è anche la sorgente ideale di questo fiume che conduce la vita del fedele alla speranza dell'incontro con Dio e che è la "vocazione" alla fede. Quest'ultima è anch'essa "una sola" sia per l'unicità del contenuto di verità sia come unica via di salvezza. E unico è il battesimo attraverso il quale tutti sono redenti. 

Ma dopo la sequenza dell'unità-unicità "umana" (corpo, spirito, speranza, vocazione, fede, battesimo), si presenta davanti a noi la gloriosa unità divina: «un solo Signore», cioè Cristo, e «un solo Dio e Padre». L'universale paternità di Dio è rappresentata in maniera dinamica, mentre si irradia in tutta la famiglia umana e nella comunità dei credenti. 

Ma sulla scia di altri passi paolini, possiamo anche pensare che egli agisca in ogni realtà cosmica, come si legge nella prima lettera ai Corinzi (8,6): «C'è un solo Dio, il Padre, dal quale tutto proviene e noi siamo per lui, e un solo Signore Gesù Cristo, in virtù del quale esistono tutte le cose e noi esistiamo per lui».
Canto al Vangelo:   Alleluia. 
Vangelo  Gv 17,6-24 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù, alzati gli occhi al cielo, così pregò: "Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi. Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si adempisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 

E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo.

Parola del Signore
· Riflessione/meditazione: don Angelo Romita – Molfetta
Silenzio 

Professione di fede

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.
· Preghiere di intercessione
P. Fratelli e sorelle, al Padre dell’immenso amore, che desidera che arriviamo all’unità perfetta,                            rivolgiamo la nostra preghiera affinché ci impegniamo con costanza per arrivare alla sua realizzazione dicendo insieme: 

Te rogamus audi nos, te rogamus audi nos.

Per tutti i battezzati, affinché possano sempre pregare: “che tutti siano una cosa sola perché il mondo creda”, preghiamo: Te rogamus audi nos…
Per le chiese e le comunità di fede che rischiano ulteriori divisioni e scismi, affinché la loro unità possa essere preservata, preghiamo: Te rogamus audi nos…
Per i dialoghi ecumenici fra le nostre chiese, comunioni e comunità di fede, affinché qualsiasi cosa ci divida possa essere superata con saggezza, verità ed amore, preghiamo: Te rogamus audi nos…

Per i cristiani, possano testimoniare il vangelo, allontanarsi da tutto ciò che è distruttivo ed abbracciare la giustizia, la pace, la solidarietà, preghiamo: Te rogamus audi nos…

 Per noi qui riuniti perché possiamo ricevere il dono di comprendere il valore dell’unità tra noi, la forza per affrontare e vincere gli ostacoli alla comunione e decidere di incamminarci sulla via dell’unità in obbedienza al tuo amore e alla tua verità, preghiamo: Te rogamus audi nos…

P. Padre santo, consapevoli della nostra povertà e piccolezza, ti chiedia​mo umilmente di donarci un cuore nuovo capace di incontrare tutti in te, di amare senza riserve te, sommamente buono, e tutti i fratelli tuoi figli. Per Cristo nostro Signo​re. Amen. 

Canto Corale: 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo Regno, sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non indurci in tentazione ma liberaci dal Male.

Tuo è il Regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

· Scambio della pace.
Preghiera ecumenica di P. Couturier

Signore Gesù Cristo, che, alla vigilia della tua passione, hai pregato perché tutti i tuoi discepoli fossero uniti perfettamente come tu nel Padre e il Padre in te, fa’ che noi sentiamo con dolore il male delle nostre divisioni e che lealmente possiamo scoprire in noi e sradicare ogni sentimento d’indifferenza, di diffidenza e di mutua astiosità. 

Concedici la grazia di poter incontrare tutti in Te, affinché dal nostro cuore e dalle nostre labbra si elevi incessantemente la tua preghiera per l’unità dei cristiani, come tu la vuoi e con i mezzi che tu vuoi.

In te che sei la carità perfetta, fa’ che noi troviamo la via che conduce all’unità nell’obbedienza al tuo amore e alla tua verità. Amen.  

· Preghiera finale e congedo
P. Ascolta, o Padre, la fiduciosa preghiera di questa tua famiglia. Riunita nel nome del tuo Figlio e fortificata dal dono del tuo Spirito, diventi segno e primizia dell'umanità nuova, partecipe del mistero uno e trino del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

P. Il Signore ci benedica ci preservi da ogni male e ci conduca alla piena unità.
“La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. / La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. /  Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. / Quand`ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l`ho abbandonato. / Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch`io sono conosciuto. / Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità”. (1 Cor 13, 8-13)

Canto finale: Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 

           Laudate omnes gentes, laudate Dominum.
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